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SPERANZA
Nell’opera di Puccini Turandot, nel pri-
mo dei suoi enigmi, dice che la speranza 
“ogni notte nasce e ogni giorno muo-
re” e poi “che delude sempre”. Sembra 
una fotografia di questi ultimi tempi: 
quando la pandemia che ci assale da ol-
tre due anni sembra stia attenuando la 
sua presa, ecco apparire all’orizzonte, a 
reprimere il desiderio di normalità, una 
guerra scatenata nel cuore dell’Europa. 
Un disegno che la gente comune non 
riesce a comprendere me è costretta, 
impotente, a subire.

Nell’immagine di copertina:
L’albero della vita
Gustav Klimt
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Quella che fino a poco tempo fa 
poteva sembrare un’idea lontana 
dall’ essere realizzata, si sta invece 
concretizzando in un progetto che 
tra pochi giorni dovrebbe vedere la 
luce. Stiamo parlando di quello che 
è stato soprannominato “da Ca’ 
Sabbioni a Punta Sabbioni”, ovve-
ro un percorso ciclabile per unire la 
Riviera del Brenta con le spiagge. 
Tenuto conto che alcuni tratti già 
esistono e sono percorsi ogni anno 
da migliaia di amanti delle due ruo-
te, la Città Metropolitana, con un 
adeguato investimento già finan-
ziato, ha deciso di intervenire sui 
tratti ancora scoperti. Il nostro ter-
ritorio, assieme a quello di Marcon 
e Quarto d’Altino, sarà particolar-
mente coinvolto in questo proget-
to. Il tratto sicuramente più inte-
ressante è quello che unisce Dese 
con Altino. L’argine meridionale 

BICI NEWS

dell’omonimo fiume sarà reso per-
corribile fino alla località “Ponte 
Alto” e da qui, attraverso strade 
già esistenti, fino alla idrovora di 
Zuccarello. Superato il corso d’ac-
qua con una passerella di nuova 
realizzazione, ci si congiungerà con 
il “Percorso della Memoria” fino al 
Museo Archeologico Nazionale di 
Altino. Da qui a Portegrandi , Ca-
posile e il litorale seguendo i per-
corsi già noti e frequentati. Altri in-
terventi saranno eseguiti in ambito 
cittadino per cercare di completare 
la rete di ciclabili attualmente esi-
stente, assai simile a uno “spezza-
tino”. (e a Campalto ne sappiamo 
qualche cosa…) Seguiremo con 
attenzione l’evolversi della situazio-
ne per aggiornare i nostri lettori su 
questo importante progetto.

Gianfranco Albertini

LA PAGINA DELL’ARCHEOLOGIA

NUOVE TRACCE DI ROMANITÀ DALLA LAGUNA DI VENEZIA:
LA STRADA CLODIA - ALTINUM

La Laguna di Venezia continua a 
svelar le tracce di un passato che 
possono riscriverne la storia così 
come siamo abituati a conoscerla. 
Infatti, una scuola di pensiero, an-
cora oggi viva, sostiene come Ve-
nezia sia stata edificata in epoca 
tardo antica (il fatidico 25 marzo 
del 421 d.C.) in un luogo deserti-
co ovvero senza precedenti tracce 
di presenza umana. Oltre alla “Vil-
la del Sale”, della quale abbiamo 
parlato nel precedente numero, 
sono invece recentemente emerse 
(luglio 2021) le tracce di un’antica 
strada di epoca romana, composta 
da 12 strutture allineate lungo l’asse 
del Canale Treporti, alte fino a 2,7 
metri e lunghe fino a 52,7 metri, e 
di un molo. Si tratta di agglomerati 
di “basoli” (le pietre che venivano 
utilizzate dai Romani per la costru-
zione delle strade) che lastricavano 
una strada posta lungo un antico 
litorale sabbioso, oggi sommerso 
dal mare, ma che in epoca romana 
era emerso e perfettamente acces-
sibile. La presenza di tali strutture 
conferma quindi che secoli prima 
della fondazione della città di Ve-
nezia vi erano in laguna già degli 
insediamenti stabili, con un sistema 
viario percorso da viandanti e navi-
ganti che si spostavano tra l’attuale 
città di Chioggia e l’antica città di 

Altino, nella parte settentrionale 
della Laguna. La scoperta è stata 
pubblicata su Scientific Reports da 
parte del “Gruppo Nature”. Si trat-
ta del risultato di un lavoro di squa-
dra iniziato tre anni prima con le 
rilevazioni effettuate dal CNR e poi 
con le successive verifiche effettua-
te dalla Soprintendenza di Venezia. 
Il gruppo di esperti ha setacciato 
la laguna in lungo e in largo con 
un sonar ad alta risoluzione per 
raccogliere dati che poi, una volta 
scaricati, sono stati elaborati per 
ricostruire la mappatura dei fonda-
li della laguna. Il lavoro di analisi e 
ricostruzione in immagini delle mi-
sure raccolte, unitamente alla ricer-
ca archeologica e archivistica, ha 
quindi mostrato delle strutture in 
allineamento, che componevano il 
tracciato stradale delle dimensioni 
poco sopra riportate, documentan-
do anche la presenza di altre quat-
tro strutture ascrivibili all’età im-
periale. La posizione di questi ma-
nufatti e le loro dimensioni fanno 
pensare che si potesse trattare po-
tenzialmente di una struttura por-
tuale, forse parte di un molo, anche 
se ulteriori indagini archeologiche 
subacquee saranno necessarie per 
confermare tale ipotesi. Sono stati 
infine ritrovati anche diversi resti, 
tra i quali alcune anfore, sommersi 
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da quasi quattro metri di acqua, a 
causa dell’innalzamento del mare 
e della subsidenza. Una delle 12 
strutture della strada era già stata 
individuata nel 1985 dal celebre ar-
cheologo Ernesto Canal, pioniere 
dell’archeologia lagunare che sco-
priva in quell’area la presenza di 
alcune anfore e un allineamento di 
numerosi basoli. Altre pietre simili 
erano state successivamente docu-
mentate mentre delle restanti strut-
ture, ora individuate con la recente 
indagine, non c’era ancora traccia. 
Grazie alla scoperta del team CNR-
IUAV viene quindi confermata l’ipo-
tesi riguardante un sistema stabile 
di insediamenti romani nella laguna 
veneta, di cui un esempio è la già 
citata “Villa del Sale” che insiste 
proprio lungo il tracciato di questa 
strada che, molto probabilmente, 
era parte integrante della rete via-
ria romana dell’Italia nord orientale 
e serviva per collegare, come si di-
ceva in precedenza, Chioggia (Clo-
dia Maior) ad Altino (Altinum) città 
che sorgeva sulla parte settentrio-
nale della laguna. Tutti conosciamo 
la grande abilità dei Romani quali 
costruttori e creatori di una viabili-
tà molto efficiente che si estendeva 
per decine di migliaia di chilometri 
per collegare tutti i loro territori. 
Una rete stradale di cui molte por-
zioni sono ancora, ai giorni nostri, 
ben conservate dopo più di due 
millenni e un esempio lo abbiamo, 
nel nostro territorio, con il famoso 
“Graticolato Romano” nella parte 

nord orientale dell’attuale Provin-
cia di Padova. Il sistema romano 
dei trasporti, tuttavia, non si limi-
tava alle sole rotte terrestri, poiché 
il controllo imperiale del territorio 
si estendeva anche ad ambienti 
di transizione quali delta, paludi e 
lagune e una rete capillare di cor-
si d’acqua veniva utilizzata per gli 
scambi di merci e la circolazione 
delle persone. Particolarmente si-
gnificativo, inoltre, il fatto che sia 
emersa da questo studio multidi-
sciplinare anche la conferma della 
capacità degli antichi Romani di 
adattarsi e gestire ambienti dina-
mici complessi, spesso radicalmen-
te diversi da quelli odierni. Infatti, 
come si diceva in precedenza, du-
rante l’età romana, ampie zone del-
la Laguna di Venezia, ora sommer-
se, erano accessibili da terra. 
Purtroppo, nonostante i ritrova-
menti di numerosi reperti negli ul-
timi decenni nelle isole e nelle aree 
umide della Laguna, non è ancora 
chiaro quale fosse l’effettiva esten-
sione dell’occupazione antropica 
in epoca antica. In epoca romana 
sappiamo bene che il livello medio 
del mare era più basso di quello 
attuale e che gran parte della La-
guna, oggi sommersa, era acces-
sibile via terra. Le sorti della La-
guna di Venezia, la sua origine ed 
evoluzione geologica sono quindi 
sempre state strettamente legate 
al relativo innalzamento del livello 
medio del mare, che oggi minaccia 
l’esistenza stessa della città storica 

e dell’isola lagunare. È infine da ri-
cordare che, mentre l’evoluzione 
geologica della Laguna di Venezia 
sia stata esaminata in diversi studi, 
meno si sa della presenza umana 
in Laguna prima della fondazione 
della città storica. Analogamente 
a quanto accaduto a molte zone 
costiere dell’area mediterranea e 
di altre parti del mondo, numerosi 
reperti archeologici sono stati rin-
venuti sott’acqua o addirittura se-
polti sotto i fondali lagunari, molti 
dei quali di origine romana. E ora, il 
ritrovamento di questi resti romani 
riapre una più ampia prospettiva ed 
è quanto mai significativo in quanto 
suggerisce che vi potessero essere 
insediamenti diffusi e permanenti 
nella Laguna di Venezia, in partico-
lare nell’attuale Canale di Treporti, 

ben prima della fondazione della 
città storica. Come sostiene infat-
ti l’archeologa Bassani, questo in-
sediamento dimostra chiaramente 
come l’insediamento di Venezia 
risalga all’alto medioevo mentre la 
Laguna, a quei tempi molto diversa 
da come la conosciamo oggi, fosse 
in realtà già abitata in maniera dif-
fusa e permanente già precedente-
mente, in epoca imperiale. 
Questa scoperta, unitamente a 
quella della “Villa del Sale”, ci pone 
quindi delle domande fondamen-
tali. Prima fra tutte, quale sia stato 
il ruolo svolto dalla laguna di Vene-
zia, la più grande laguna del Mar 
Mediterraneo, in epoca romana. 

Daniele Rampazzo
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